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O n o r ev o li S e n a t o r i. — Il decreto-legge 
che viene sottoposto al vostro esame, concer­
nente norme per l’erogazione dell’integrazio- 
ne del prezzo per taluni prodotti agricoli è 
per certi aspetti la ripetizione di precedenti 
decreti, convertiti in legge, aggiornati e mo­
dificati in rapporto alle esperienze acquisite 
nella loro applicazione.

Sulla base di queste esperienze si constatò 
che per effetto del sistema burocratico in­
trodotto dai regolamenti, che peraltro trova­
vano un loro preciso limite nelle stesse di­
sposizioni comunitarie, si determinavano no­
tevoli ritardi nei pagamenti dell’integrazione 
del prezzo e carenze per ciò che concerne 
l’efficacia dei controlli.

I decreti-legge, pertanto, subirono un pro­
cesso di revisione teso da un lato ad accele­
rare le procedure, e dall’altro a rafforzare 
le operazioni di controllo. Nonostante que­
st’opera di perfezionamento, compiuta dal 
Ministero dell’agricoltura e dalle Commis­
sioni parlamentari delle due Camere, si deve 
però constatare che la situazione è ancora 
insoddisfacente in taluni suoi aspetti fonda­
mentali.

Con il decreto-legge contenuto nel dise­
gno di legge in esame si apportano nuove 
modifiche alle norme già in vigore. È in 
esso previsto anzitutto che le domande di in­
tegrazione di prezzo debbano essere presen­
tate agli Ispettorati provinciali dell’alimenta­
zione entro i termini e secondo le modalità 
stabilite con decreto del Ministro dell’agri­
coltura, decreto che prevede la presentazione 
da parte dei produttori di olive di una sola 
domanda. Ciò comporterà indubbiamente 
una notevole diminuzione delle domande, che 
per la campagna 1967-68 hanno raggiunto il 
numero imponente di 1.700.000, numero assai 
sproporzionato in rapporto alle possibilità 
funzionali degli uffici incaricati d’istruire 
e liquidare dette pratiche.

Per ciò che concerne i controlli, il testo 
prevede invece che i produttori delle olive 
debbano presentare — entro i termini stabi­
liti dal decreto-legge,— una denunzia preven­
tiva delle loro produzioni e che i produttori 
medesimi possano chiedere l'accertamento

preventivo della produzione delle olive e 
della resa dell’olio.

Senza dubbio queste innovazioni vengo­
no proposte col lodevole scopo di perfezio­
nare la legge nell’interesse dei produttori 
agricoli, però il vantaggio che si ottiene per 
ciò che concerne lo snellimento delle pro­
cedure viene praticamente annullato dal raf­
forzamento dei controlli, che comporta un 
ulteriore appesantimento burocratico.

La Commissione ha perciò ravvisato l’ur­
gente esigenza di riordinare e semplificare i 
regolamenti proponendo modifiche radica­
li. Talune di esse, molto importanti per 
il loro grado innovatore, vengono intro­
dotte nel testo in discussione, mentre le al­
tre, pure di notevole portata, completeranno 
successivamente il disegno che ci si pro­
pone di realizzare in armonia con il Mini­
stero dell’agricoltura per definire la mate­
ria in modo del tutto razionale e corrispon­
dente alla realtà nelle sue molteplici esi­
genze.

Si potrà obiettare che tale riordinamento 
poteva essere completato o definito nell’at­
tuale circostanza. Si è però constatato, valu­
tando obiettivamente la situazione, che allo 
stato attuale delle cose, cioè con le proce­
dure in corso, certe innovazioni avrebbero 
ugualmente provocato ritardi o complica­
zioni.

La 8a Commissione permanente ha perciò 
proposto quelle modifiche che, mirando già 
a semplificare ed alleggerire le procedure 
nella fase attuale, introducano, su basi con­
crete, quella nuova sistematica che consen­
tirà la soluzione più soddisfacente e positiva 
del problema.

Tale sistematica si articola negli emenda­
menti proposti dalla Commissione. I più si­
gnificativi tendono alla sostituzione dell’ar­
ticolo 4 del decreto-legge 21 novembre 1967, 
n. 1051 convertito nella legge 18 gennaio 
1968, n. 10, con altro che assegna alle Com­
missioni provinciali — costituite con lo stes­
so decreto — l’incarico di stabilire, per sin­
gole zone, le rese medie di produzione in oli­
ve ed in olio, indicando i livelli massimi di 
tali rese conseguibili nelle zone stesse.

Tali rese medie dovranno essere determi­
nate entro 30 giorni dalla data di entrata
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in vigore della legge di conversione del de­
creto-legge 18 dicembre 1968, n. 1234 e sa­
ranno rese pubbliche attraverso gli albi pre­
tori delle sedi comunali entro 15 giorni dal­
le definizioni provinciali.

Sulla base delle rese medie verrà corri­
sposta l’integrazione di prezzo. Qualora la 
quantità del prodotto indicato nella doman­
da di integrazione di prezzo superi quello 
corrispondente alle quantità desumibili dal­
l’applicazione degli indici di resa media sta­
biliti dalla Commissione provinciale, il quan­
titativo di olio ammissibile all’integrazione 
sarà determinato, sulla base di opportuni 
controlli, dalla Commissione stessa.

Per ovvie ragioni di competenza, di fun­
zionalità e di rappresentatività si è propo­
sto di modificare i primi due commi dell’ar­
ticolo 11 relativi alla composizione della 
Commissione.

Non ne faranno più parte: l'intendente 
di finanza; un ufficiale della guardia di fi­
nanza; il dirigente dell’ufficio tecnico del­
l’imposta di fabbricazione; il direttore del­
l’ufficio provinciale dell’industria, del com- j 
mercio e dell’artigianato; il direttore del­
l’ufficio provinciale del lavoro. Saranno in­
vece chiamati a farne parte: due funzio­
nari tecnici dell’ispettorato agrario pro­
vinciale; il direttore dell’ispettorato provin­
ciale del lavoro; il presidente dell’ente di 
sviluppo e cinque rappresentanti di produt­
tori olivicoli, anziché tre, di cui uno, ove 
esista, presidente di cooperativa olivicola.

All'articolo 3, la Commissione propone di 
sostituire il primo comma col seguente:

« Ai fini della corresponsione dell’integra­
zione di prezzo, i produttori agricoli inte­
ressati sono tenuti a comunicare agli ispet­
torati provinciali dell'alimentazione compe­
tenti per territorio, per il raccolto 1968-69, 
entro i termini e con le modalità stabiliti 
con decreto del Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste, i dati e le notizie occorrenti 
all'esatta individuazione dei fondi ove si 
producono le olive, dell’estensione della su­
perficie aziendale coltivata ad oliveto e del 
numero delle piante, degli ordinamenti col­
turali nonché dei sistemi e dei rapporti di 
conduzione ».

Da quanto sopra appare evidente che 
tutte le operazioni hanno per oggetto il pro­
duttore agricolo, raggiungendo un notevole 
grado di semplificazione e consentendo in 
pari tempo controlli più efficaci.

A conclusione di qiueste brevi considera­
zioni non si può non riconoscere lo sforzo 
compiuto dal Ministero dell'agricoltura e 
dalla 8a Commissione permanente per ren­
dere il decreto-legge il più aderente possibi­
le alle esigenze poste dalla realtà e dagli in­
teressi degli olivicoltori italiani.

Vi invito pertanto, onorevoli colleghi, ad 
approvare la conversione in legge del de- 
creto-legge con le modifiche accolte dalla 
Commissione.

T ortora , relatore
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DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  d e l  G overno

Conversione in legge del decreto-legge 18 
dicembre 1968, n. 1234, recante norme re­
lative all'integrazione di prezzo per taluni 

prodotti agricoli

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 18 
dicembre 1968, n. 1234, recante norme rela­
tive alla integrazione di prezzo per taluni 
prodotti agricoli.

DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  p r o po s t o  dalla  Co m m is s io n e

Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 18 dicembre 1968, n. 1234, 
recante norme relative all'integrazione di 

prezzo per taluni prodotti agricoli

Art. 1.

È convertito in legge il decreto-legge 18 di­
cembre 1968, n. 1234, recante norme relative 
alla integrazione di prezzo per taluni prodot­
ti agricoli, con le seguenti modificazioni:

L’articolo 2 è sostituito dal seguente:

« Al decreto-legge 21 novembre 1967, nu­
mero 1051, convertito, con modificazioni, 
nella legge 18 gennaio 1968, n. 10, sono ap­
portate le seguenti modificazioni:

l’articolo 4 è sostituito dal seguente:

” Le Commissioni provinciali di cui al suc­
cessivo articolo 11 stabiliscono, per singole 
zone, le rese medie di produzione in olive e 
in olio e indicano i livelli massimi di tali 
rese conseguibili nelle zone stesse.

” Tali rese medie dovranno essere determi­
nate entro 30 giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del decre­
to-legge 18 dicembre 1968, n. 1234. Esse sa­
ranno rese pubbliche attraverso gli albi pre­
tori delle sedi comunali entro 15 giorni dal­
le definizioni provinciali.

” Qualora la quantità del prodotto indicato 
nelle domande di integrazione di prezzo su­
peri quella corrispondente alle quantità de­
sumibili dall'applicazione degli indici di re­
sa media stabiliti dalla Commissione provin­
ciale, il quantitativo di olio ammissibile al­
l'integrazione è determinato, sulla base di 
opportuni controlli, dalla Commissione me­
desima. I provvedimenti conseguenti sono re­
si pubblici con le modalità previste al com­
ma precedente.

” Nelle domande di integrazione di prezzo 
debbono essere indicati l'oleificio presso cui 
è stato ottenuto l'olio cui si riferisce la do-
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(Segue: Testo del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)

manda e le date in cui è stata effettuata la 
molitura delle olive. I produttori che abbia­
no venduto le olive debbono indicare il no­
me dell'acquirente e le quantità vendute ”;

all’articolo 5, primo comma, dopo le pa 
role: ” il proprietario delle olive ”, sono
aggiunte le altre: ” ed il produttore delle 
medesime

all'articolo 5, dopo il primo comma, è ag­
giunto il comma seguente:

” Nel caso di lavorazione per conto del 
produttore delle olive, questi o un suo inca­
ricato, all'atto del ritiro dell'olio di sua pro­
prietà, deve apporre la propria firma sul re­
gistro di lavorazione a fianco dell’annotazio­
ne della partita a lui intestata

all’articolo 5, ultimo comma, sono aggiun­
te, in fine, le parole: ” nonché copia a rical­
co delle pagine dei registri medesimi per la 
parte concernente la decade cui si riferisco­
no i predetti dati riassuntivi

il primo ed il terzo comma dell’articolo 7 
sono abrogati;

il secondo comma dell’articolo 8 è sosti­
tuito dal seguente:

” Per le esigenze anzidette possono essere 
comandati, presso l’Azienda e gli Uffici sta­
tali di cui al precedente comma, dipendenti 
di altre amministrazioni dello Stato nonché 
di enti pubblici operanti nel settore dell’agri- 
coltura. L’onere del personale comandato è 
assunto dall’Azienda ";

i primi due commi dell’articolo 11 sono 
sostituiti dal seguente:

” In ciascuna provincia produttrice di olio 
di oliva è istituita, presso l’Ispettorato pro­
vinciale dell’alimentazione, una Commissio­
ne, nominata con decreto prefettizio, costi­
tuita:

1) dall’Ispettore provinciale dell’agricol-
I tura, che la presiede;
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2) dall'Ispettore provinciale dell’alimen­
tazione in qualità di vice presidente;

3) da due funzionari tecnici dell’Ispet­
torato agrario provinciale;

4) dal Direttore della Ragioneria pro­
vinciale dello Stato;

5) dal Direttore dell'Ispettorato provin­
ciale del lavoro o da un suo rappresentante;

6) dal Presidente dell’Ente di sviluppo o 
da un suo rappresentante, limitatamente al­
le provincie in cui operi detto Ente;

7) da 5 rappresentanti di produttori oli­
vicoli, di cui uno, dove esista, presidente di 
cooperativa olivicola, scelti dal Prefetto su 
designazione dell'organizzazione di cate­
goria ”;

all’articolo 11, terzo comma, il primo 
periodo è sostituito dal seguente:

« Le adunanze della Commissione sono 
valide con l’intervento di sei membri esclu­
so il Presidente »;

all’articolo 11, quinto comma, è aggiunta 
la seguente lettera:

” g) stabilire per singole zone la resa 
media in olive e la resa media in olio, per 
periodi di lavorazione

Il primo comma dell’articolo 3 è sostitui­
to dal seguente:

« Ai fini della corresponsione dell’integra­
zione di prezzo, i produttori agricoli interes­
sati sono tenuti a comunicare agli Ispetto­
rati provinciali dell’alimentazione compe­
tenti per territorio, per il raccolto 1968-69, 
entro i termini e con le modalità stabiliti con 
decreto del Ministro deH’agricoltura e delle 
foreste i dati e le notizie occorrenti all'esat­
ta individuazione dei fondi ove si produco­
no le olive, dell’estensione della superficie 
aziendale coltivata ad oliveto e del numero 
delle piante, degli ordinamenti colturali 
nonché dei sistemi e dei rapporti di condu­
zione ».
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Il quinto comma dell’articolo 3 è sop­
presso.

Il terzo comma dell’articolo 4 è sop­
presso.

Il secondo comma dell’articolo 6 è sop­
presso.

Dopo l’articolo 6 è aggiunto il seguente-.

« Art. 6-bis. — Non è ammesso ricorso 
avverso i provvedimenti di liquidazione del­
le integrazioni di prezzo qualora il rela­
tivo importo sia stato riscosso ».

Il secondo comma dell’articolo 12 è sop­
presso.

Art. 2.

Restano validi gli atti e provvedimenti 
adottati in applicazione del decreto-legge 19 
novembre 1968, n. 1150.
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TESTO DEL GOVERNO

Decreto-legge 18 dicembre 1968, n. 1234, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 321 del 18 dicem­
bre 1968.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto l’articolo 77 della Costituzione;

Visto il decreto-legge 19 novembre 1968, n. 1150, recante norme relative alla integrazione 
di prezzo per taluni prodotti agricoli;

Ritenuta la necessità e l’urgenza di assicurare, anche in conformità alle indicazioni manife­
state dagli organi legislativi, in relazione allo stato dei lavori parlamentari, la continuità di ap­
plicazione delle provvidenze disposte dal citato decreto-legge in favore dei produttori agricoli;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Ministro per l’agricoltura e le foreste di concerto con i Ministri per gli affari 
esteri, per la grazia e la giustizia, per le finanze, per il tesoro, per il bilancio e la programmazione 
economica, per l’industria, il commercio e l’artigianato e per il commercio con l’estero;

decreta :

Art. 1

Le disposizioni del decreto-legge 21 novembre 1967, n. 1051, convertito, con modificazioni, 
nella legge 18 gennaio 1968, n. 10, si applicano per la concessione dell’integrazione di prezzo comu­
nitaria dell’olio di oliva prodotto nella campagna 1968-69, con le modifiche di cui al presente decreto.
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TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE

Identico.

Art. 1
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Art. 2

Al decreto-legge 21 novembre 1967, n. 1051, convertito, con modificazioni, nella legge 18 gen­
naio 1968, n. 10, sono apportate le seguenti modificazioni:

all’articolo 4, il terzo, quarto e quinto comma sono sostituiti dal seguente:
« I produttori che abbiano venduto le olive debbono allegare alla domanda di integrazione 

la dichiarazione di produzione della quantità di olio ricavato che deve essere rilasciata dal gestore del 
frantoio o dello stabilimento, ove è avvenuta la molitura»;

all’articolo 5, dopo il primo comma, è aggiunto il comma seguente:
« Nel caso di lavorazione per conto del produttore delle olive, questi o un suo incaricato, 

all’atto del ritiro dell’olio di sua proprietà, deve apporre la propria firma sul registro di lavorazione a 
fianco dell’annotazione della partita a lui intestata»;

all’articolo 11, primo comma, il n. 9 è sostituito dal seguente:
« 9) da un rappresentante dell’Ente di sviluppo agricolo, da questo designato, limitatamente 

alle provincie in cui operi detto ente, da tre rappresentanti di produttori olivicoli o da un rappre­
sentante dei gestori di frantoi o di stabilimento di molitura, scelti dal prefetto su designazione delle 
organizzazioni di categoria » ;
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Art. 2

Identico :

l’articolo 4 è sostituito dal seguente:
« Le Commissioni provinciali di cui al successivo articolo 11 stabiliscono, per singole zone, 

le rese medie di produzione in olive e in olio e indicano i livelli massimi di tali rese conseguibili nelle 
zone stesse.

Tali rese medie dovranno essere determinate entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del decreto-legge 18 dicembre 1968, n. 1234. Esse saranno rese pubbliche attra­
verso gli albi pretori delle sedi comunali entro 15 giorni dalle definizioni provinciali.

Qualora la quantità del prodotto indicato nelle domande di integrazione di prezzo superi quella 
corrispondente alle quantità desumibili dall’applicazione degli indici di resa media stabiliti dalla 
Commissione provinciale, il quantitativo di olio ammissibile all’integrazione è determinato, sulla 
base di opportuni controlli, dalla Commissione medesima. I provvedimenti conseguenti sono resi 
pubblici con le modalità previste al comma precedente.

Nelle domande di integrazione di prezzo debbono essere indicati l’oleificio presso cui è stato 
ottenuto l’olio cui si riferisce la domanda e le date in cui è stata effettuata la molitura delle olive. I 
produttori che abbiano venduto le olive debbono indicare il nome dell’acquirente e le quantità 
vendute » ;

all’articolo 5, primo comma, dopo le parole « il proprietario delle olive », sono aggiunte le 
altre « ed il produttore delle medesime » ;

identico',

all’articolo 5, ultimo comma, sono aggiunte le parole: «nonché copia a ricalco delle pagine 
dei registri medesimi per la parte concernente la decade cui si riferiscono i predetti dati riassuntivi » ;

il primo e il terzo comma dell’articolo 7 sono abrogati;

il secondo comma dell’articolo 8 è sostituito dal seguente:
« Per le esigenze anzidette possono essere comandati, presso l’Azienda e gli Uffici statali 

di cui al precedente comma, dipendenti di altre amministrazioni dello Stato nonché di enti pubblici 
operanti nel settore dell’agricoltura. L’onere del personale comandato è assunto dall’Azienda »;

i primi due commi dell’articolo 11 sono sostituiti dal seguente:
« In ciascuna provincia produttrice di olio di oliva è istituita, presso l’Ispettorato provin­

ciale dell’alimentazione, una Commissione, nominata con decreto prefettizio, costituita:
1) dall’Ispettore provinciale dell’agricoltura, che la presiede;
2) dall’Ispettore provinciale dell’alimentazione in qualità di vice presidente;
3) da due funzionari tecnici dell’Ispettorato agrario provinciale;
4) dal Direttore della Ragioneria provinciale dello Stato;
5) dal Direttore dell’Ispettorato provinciale del lavoro o da un suo rappresentante;
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all’articolo 11, terzo comma, il primo periodo è sostituito dal seguente:
« Le adunanze della Commissione sono valide con l’intervento di sei membri escluso il 

Presidente » ;

all’articolo 11, quinto comma, è aggiunto:
« g) stabilire per singole zone la resa media in olive e la resa media in olio, per periodi 

di lavorazione ».

Art. 3

Ai fini della corresponsione della integrazione di prezzo, i produttori agricoli interessati sono 
tenuti a comunicare agli ispettorati provinciali dell’alimentazione, competenti per territorio, entro i 
termini e con le modalità stabiliti con decreto del Ministro per l’agricoltura e le foreste i dati e le 
notizie occorrenti alla esatta individuazione dei fondi ove si producono le olive, della estensione dei 
fondi stessi, degli ordinamenti colturali, dei sistemi di conduzione, indicando esattamente i quanti­
tativi di olive e di olio prodotti nelle due precedenti campagne nello stesso fondo.

Coloro che non abbiano comunicato entro i termini prescritti i dati e le notizie di cui al prece­
dente comma o li abbiano comunicati infedelmente, decadono dal beneficio dell’integrazione di prezzo.

Per ottenere le integrazioni di prezzo, gli aventi diritto debbono inoltrare domanda all’Ispettorato 
dell’alimentazione della provincia in cui è situata l’azienda, entro i termini e secondo le modalità 
stabiliti con decreto del Ministro per l’agricoltura e le foreste.

Nel caso in cui il prodotto sia ripartito fra più partecipanti all’impresa agricola, ciascun avente 
diritto può presentare separata domanda per la parte di propria spettanza e il pagamento dell’integra­
zione sarà disposto a favore di essi secondo le quote di riparto stabilite dalle norme vigenti.

L’ammontare della integrazione di prezzo non potrà superare quello corrispondente ai quanti­
tativi desumibili dall’applicazione degli indici di resa media del prodotto, stabiliti, per singole zone, 
dalle commissioni provinciali di cui all’articolo 11 del decreto-legge 21 novembre 1967, n. 1051, 
convertito, con modificazioni, nella legge 18 gennaio 1968, n. 10, qualora il produttore delle olive non 
abbia chiesto all’ispettorato provinciale dell’alimentazione competente per territorio, entro i termini 
stabiliti nel decreto ministeriale di cui al precedente primo comma, l’accertamento preventivo della 
produzione delle olive e della resa in olio delle medesime.

Le comunicazioni e le domande di cui ai commi precedenti sono esenti da bollo.

Art. 4

Per la verifica delle dichiarazioni attestanti i quantitativi di olive lavorate e di olio prodotto dai 
frantoi e dai sansifici, in relazione all’effettivo impiego degli impianti, il Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste può avvalersi degli organi dipendenti dal Ministero delle finanze e degli ispet­
torati del lavoro.

Agli effetti della integrazione di prezzo le olive raccolte e molite nei mesi di settembre e di ottobre 
1968 sono considerate di competenza della campagna di commercializzazione che ha inizio il primo 
novembre successivo.
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6) dal Presidente dell’Ente di sviluppo o da un suo rappresentante, limitatamente alle 
provincie in cui operi detto Ente;

7) da 5 rappresentanti di produttori olivicoli, di cui uno, dove esista, presidente di coo­
perativa olivicola, scelti dal Prefetto su designazione dell’organizzazione di categoria » ;

identico ;

all’articolo 11, quinto comma, è aggiunta la seguente lettera: 
g) identica.

Art. 3

Ai fini della corresponsione dell’integrazione di prezzo, i produttori agricoli interessati sono tenut 
a comunicare agli Ispettorati provinciali dell’alimentazione competenti per territorio, per il raccolto 
1968-69, entro i termini e con le modalità stabiliti con decreto del Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste i dati e le notizie occorrenti all’esatta individuazione dei fondi ove si producono le olive, della 
estensione della superfìcie aziendale coltivata ad oliveto e del numero delle piante, degli ordinamenti 
colturali nonché dei sistemi e dei rapporti di conduzione.

Identico.

Identico.

Identico.

Soppresso.

Identico.

Art. 4

Identico.

Identico.
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Le disposizioni degli articoli 10 e 10-bis del decreto-legge 21 novembre 1967, n. 1051, convertito, 
con modificazioni, nella legge 18 gennaio 1968, n. 10, si applicano per le olive della campagna 1968-69 
raccolte prima dell’entrata in vigore del presente decreto ed il termine di trenta giorni in esse previsto 
decorre da tale data.

Art. 5

Per le campagne di commercializzazione 1967-68 e 1968-69, l’Azienda di Stato per gli interventi 
nel mercato agricolo provvede a corrispondere ai produttori di olio di vinaccioli destinato ad uso 
alimentare un aiuto alla produzione nelle misure e con le modalità stabilite, per ciascuna campagna, 
con decreto del Ministro per l’agricoltura e le foreste, di concerto con quelli per il tesoro e per le finanze.

L’ammontare complessivo dell’aiuto non potrà superare l’importo della somma imputa­
bile al F.E.O.G.A.

Per la corresponsione dell’aiuto di cui al precedente comma sono applicabili le norme del decreto- 
legge 11 settembre 1967, n. 795, convertito nella legge 31 ottobre 1967, n. 999.

Art. 6

Le disposizioni del decreto-legge 21 novembre 1967, n. 1050, convertito, con modificazioni, nella 
legge 18 gennaio 1968, n. 9, sono estese, per quanto applicabili, per la concessione delle integrazioni 
di prezzo comunitarie per i semi di colza, ravizzone e girasole, di produzione 1968.

Il termine di cui al primo comma dell’articolo 8 del decreto-legge 21 novembre 1967, n. 1050, 
è prorogato al 30 giugno 1969.

Art. 7

È autorizzata la spesa di lire 100 miliardi quale ulteriore apporto al « Fondo di rotazione per 
interventi nel settore agricolo in applicazione di regolamenti comunitari » di cui all’articolo 8 del 
decreto-legge 17 marzo 1967, n. 80, convertito, con modificazioni, nella legge 13 maggio 1967, n. 267.

La predetta somma sarà iscritta nello stato di previsione del Ministero dell’agricoltura e delle 
foreste per l’anno finanziario 1969, per essere versata al fondo stesso.

Da tale fondo, in relazione alle esigenze, l’Azienda di Stato per gli interventi nel mercato agricolo 
farà affluire al proprio bilancio le somme occorrenti.

Art. 8

Il primo comma dell’articolo 19 del decreto-legge 21 novembre 1967, n. 1051, quale risulta inte­
grato dall’articolo unico della legge di conversione 18 gennaio 1968, n. 10, è sostituito dal seguente :

« Con decreto del Ministro per il tesoro, di concerto con il Ministro per l’agricoltura e le foreste, 
sentito il Comitato interministeriale per il credito e il risparmio, l’Azienda di Stato per gli interventi 
nel mercato agricolo (A.I.M.A.), nel corso degli anni finanziari 1968 e 1969, può essere autorizzata 
per la esecuzione degli interventi nel settore agricolo, a contrarre prestiti a breve termine e, comunque,
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Soppresso.

Identico.

Identico.

Art. 5

Art. 6

Soppresso.

Art. 6-bis

« Non è ammesso ricorso avverso i provvedimenti di liquidazione delle integrazioni di prezzo 
qualora il relativo importo sia stato riscosso ».

Art. 7

Identico.

Identico.

Art. 8
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per un periodo non superiore a 18 mesi, con aziende di credito di cui all’articolo 5 del regio decreto- 
legge 12 marzo 1936, n. 375, convertito nella legge 7 marzo 1938, n. 141, e successive modificazioni 
e integrazioni, per far fronte ai pagamenti in caso di temporanea insufficienza delle somme disponibili 
sul “ Fondo di rotazione per interventi nel settore agricolo in applicazione di regolamenti comuni­
tari ” ».

Per fronteggiare gli oneri di finanziamento derivanti dalla contrazione dei prestiti di cui sopra, 
è autorizzata la spesa di lire 3.500 milioni a carico dello stato di previsione del Ministero dell’agricol­
tura e delle foreste per l’anno finanziario 1969 che sarà fatta affluire all’apposito conto corrente infrut­
tifero aperto presso la Tesoreria centrale in aggiunta all’importo di lire 2.500 milioni di cui al richia­
mato articolo 19 del decreto-legge 21 novembre 1967, n. 1051.

Da tale conto, in relazione alle esigenze, l’A.I.M.A. farà affluire al proprio bilancio le 
somme occorrenti.

Art. 9

All’Azienda di Stato per gli interventi nel mercato agricolo è assegnata, a carico dello stato di 
previsione del Ministero dell’agricoltura e delle foreste, la somma complessiva di lire 3.400 milioni 
da iscrivere in bilancio nell’anno 1969, in relazione alle necessità, per oneri di carattere generale rela­
tivi all’applicazione del presente decreto.

Le somme saranno ripartite fra i vari titoli di spesa con decreti del Ministro per il tesoro, su 
proposta di quello per l’agricoltura e le foreste.

I rendiconti sugli ordini di accreditamento emessi dall’Azienda di Stato per gli interventi nel 
mercato agricolo a favore degli ispettorati provinciali dell’alimentazione per provvedere alle spese 
di cui sopra, sono assoggettati al controllo decentrato delle ragionerie regionali dello Stato e delle 
delegazioni regionali della Corte dei conti competenti per territorio.

Art. 10

Per far fronte alle spese di cui al presente decreto il Ministro per il tesoro è autorizzato a contrarre, 
nell’anno 1969, con il Consorzio di credito per le opere pubbliche un mutuo fino alla concorrenza di 
un netto ricavo di lire 106 miliardi e 900 milioni.

Il mutuo comprenderà, oltre al ricavo netto anzidetto, la somma per interessi ed oneri relativi 
allo stesso esercizio.

Il mutuo di cui al precedente comma, da ammortizzarsi in un periodo non superiore ai 20 anni, 
sarà contratto nelle forme, alle condizioni e con le modalità che verranno stabilite con apposita conven­
zione da stipularsi tra il Ministro per il tesoro ed il Consorzio di credito per le opere pubbliche e da 
approvarsi con decreto del Ministro medesimo.

Il servizio del mutuo sarà assunto dal Ministero del tesoro. Le rate di ammortamento saranno 
iscritte nello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro e specificamente vincolate a favore 
del Consorzio di credito per le opere pubbliche a decorrere dall’esercizio finanziario 1970.

Art. 11

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le variazioni di bilancio 
occorrenti per l’attuazione del presente decreto.
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Art. 9

Identico.

Art. 10

Identico.

Identico.

Art. 11



Atti Parlamentari — 18 — Senato della Repubblica — 381-A

LEGISLATURA V - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(■Segue: Testo del Governo)

Art. 12

Le disposizioni del presente decreto-legge sostituiscono quelle del decreto-legge 19 novem­
bre 1968, n. 1150 ed hanno effetto dalla data di entrata in vigore di quest’ultimo.

Restano validi gli atti e provvedimenti adottati in applicazione del decreto-legge 19 novem­
bre 1968, n. 1150.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la sua conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservalo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 18 dicembre 1968

SARAGAT

R u m o r  —  V a l s e c c h i  —  Me n n i  
—  G ava —  R e a l e  —  
E m il io  Co lo m b o  —  P r e ­
t i  —  T a n a s s i —  V i t to ­
r in o  Co lo m b o

Visto, il Guardasigilli: G ava
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Art. 12

Identico.

Soppresso.

Identico.


